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L 'uom o che non perde un a ttim o  di tem po 1

... è  un  m estiere che am m azza...

Discendenza
-  G iunto  qui non m 'è s ta to  dato  di rin ­

tracciare il genitore!

... e Beilinda, la fanciulla dal nome di saga 
nordica, scagliava nell’azzurro della Leven- 
tin a  la  follia solare del suo tam burello ...

Tarantella a Qarì

Acari, ogni cosa è possibile.
Quest’estate, qualcuno diceva ch'era diven­

tata l’anticamera del Palazzo delle Orsoline. E 
se due uomini politici vi s’incontravano davanti 
al Ristorante Alpino dove arriva la posta o al 
Caffè D’Alessandri, subito sentivi attorno atmo­
sfera da rimpasto ministeriale. Magari, in realtà, 
quelli stavano discutendo sul miglior modo di cu­
cinare i funghi che -  squisiti -  si trovano nei bo­
schi sotto la strada per Prodòr: comunque era 
bello immaginare le sottili arti della politica da 
corridoio, in quel luogo dove il creato pare l’inno­
cenza stessa trasformata in fatto di natura, in 
paesaggio.

Perchè Cari, nonostante s’avvii a diventare la 
più cittadina stazione di alta montagna estivo- 
invemale del Ticino, conserva -  e glielo permette 
la vastità della verde conca su cui s’adagia -  un 
suo aspetto, meglio, un suo carattere di avvin­
cente ingenuità. Anche se ti trovi in un apparta­
mento fornito di bollitore elettrico, bagno in nic­
chia, termosifone e -  perchè no ? -  televisione, 
non ti riesce mai di scordarti che sei davvero in 
alta montagna.

Luogo d’incantevoli contrasti. Cari: stelle al­
pine e corse postali da mane a sera, comodissime ; 
«gran mondo» politico-intellettuale e possibilità, 
se ci vai per distendere e riposare i pensieri, di 
vivere come un Robinson Crusoè sulla sua isola ; 
itinerari da sesto grado e passeggiate per mamme 
con carrozzella e stuolo di marmocchi; funghi -  
come s’è detto -  nei boschi e moderni negozi do­
ve, se... non li trovi a pie’ delle conifere, li pupi 
comprare ad un prezzo tanto modico da sbalor­
dire le buone massaie abituate a quelli di città. 
Solitudine e civiltà.

Fra questi contrasti, uno ce n’è capitato sot- 
t ’occhio, un’azzurra mattina di agosto, che la 
macchina fotografica è riuscita a fissare, quasi 
catturando un sogno. Una fanciullina che, nel 
regno delle Alpi più aspre, fra le vette di crudo 
granito e di ghiaccio Verdazzurro, danzava la più 
focosa danza mediterranea, la frenetica tarantella 
del Meridione.

A Volte pareva che il suo moto, scatenato ed 
armonico, s’imponesse al viso severo della Mon­
tagna, lo scaldasse, l’animasse della veemente 
passione per cui quella danza ha preso nome dal 
delirio di chi è punto dall’insetto del Sud. Ma poi, 
la castità dello spazio racchiuso fra i crinali im­
mani lievitava la creatura adolescente, ne tra­
sportava la danza nel cielo, oltre il limite estremo 
del ghiaccio del Tenda, oltre la mole paurosa del 
Pizzo Forno. E la fanciulla dal nome -  Bellinda -  
di saga nordica, scagliava nell’azzurro della Le- 
ventina la follia solare del suo tamburello, pla­
candola in queirassorta pace.

Cari e la sua conca di pascoli, di foreste, di 
rocce erano una coppa protesa verso lo zenit, con 
un fiore appena sbocciato, offerto alla maestà 
delle Alpi, al cui vento volteggiava dolcemente. 
A guardare, pareva di ascoltare una fiaba.

Andateci, a Cari, quest’inverno (dicono che con 
la neve la sua bellezza diventi ancor più alta e af­
fascinante): chissà che da una di quelle foreste 
che le leggende popolano di trasparenti creature 
non esca nel sole, anche per i vostri occhi abituati 
alle strade d'asfalto ed alle case di cement’arma- 
to, una figurina adolescente a danzare un’ebra 
danza di lidi del Sud ?

Andateci : a Cari tutto è possibile. jube

Per raderd agevolmente e bene ci vuole
PALMOLIVE

perchè :
ammorbidisce i peli

dà per 10 minuti 
una schiuma densa

la barba è vinta 
senza noie

invece d’irritare 
la pelle, dà sollievo

Volete un sapone o una crema spumosa, o piut­
tosto una crema senza schiuma? P A L M O L I V E  

vi offre l'uno e l'altro.
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